
La Corte, pronunciandosi sull’impugnazione governativa di due disposizioni della legge della Regione Abruzzo 
11 marzo 2022, n. 4 (Interventi a favore del mototurismo), interviene su alcune importanti questioni di natura 
contabile:  
la necessità e i contenuti della relazione tecnica nei casi di invarianza finanziaria e la quantificazione e 
copertura delle spese pluriennali.  
La previsione di una clausola di invarianza finanziaria non supportata dalla relazione tecnica (art.6, comma 1) 
viene giudicata costituzionalmente illegittima per violazione del principio di copertura finanziaria di cui all’art. 
81, comma 3 Cost.1, in quanto:  
- il legislatore regionale è tenuto alla redazione della relazione tecnica anche nel caso in cui la norma 
non necessiti di nuove coperture rispetto alle disponibilità già esistenti a bilancio, dovendo in questa 
ipotesi comunque indicare l’entità di tali risorse per rendere attendibile la loro idoneità e sufficienza 
rispetto agli adempimenti previsti. 
- la clausola di invarianza finanziaria non può tradursi in una mera clausola di stile ….«[o]ve la nuova spesa si 
ritenga sostenibile senza ricorrere alla individuazione di ulteriori risorse, per effetto di una più efficiente e 
sinergica utilizzazione delle somme allocate nella stessa partita di bilancio per promiscue finalità, la pretesa 
autosufficienza non può comunque essere affermata apoditticamente, ma va corredata da adeguata 
dimostrazione economica e contabile» (sentenza n. 115 del 2012), consistente nell’esatta quantificazione delle 
risorse disponibili e della loro eventuale eccedenza utilizzabile per la nuova o maggiore spesa, i cui oneri 
devono essere specificamente quantificati per dimostrare l’attendibilità della copertura; 
- la Regione avrebbe dovuto redigere apposita relazione tecnica sulla possibilità di realizzare il disposto 
legislativo attraverso le normali dotazioni degli uffici…. 
La Corte dichiara, invece, l’infondatezza dell’impugnazione governativa del successivo comma 2 articolo 6 
della l.r. 4/20222 dedotta per violazione del principio di copertura finanziaria (art.81, comma 3 Cost.), in 
relazione all’art. 19 della legge 196/2009 (Legge di contabilità e finanza pubblica) 3 che prescrive la 
quantificazione e la copertura delle spese pluriennali. 
La disposizione impugnata per le modalità di finanziamento di alcuni interventi non provvede contestualmente 
alla copertura dei relativi oneri rinviando, invece, agli stanziamenti di spesa iscritti sul bilancio annuale 
regionale.  
In particolare la Corte osserva che: 
- il comma 2 dell’art. 6 della legge regionale impugnata, nell’individuare un capitolo di bilancio su cui 
appostare le risorse per sostenere gli oneri dei suddetti interventi, richiama espressamente l’art. 38 
del d.lgs. n. 118 del 20114 e precisa che l’autorizzazione di spesa è consentita solo nei limiti degli 

                                                           
1 In relazione ai commi 1 e 3 dell’art. 17 della legge 196/2009; in particolare gli ultimi due periodi del comma 3 di tale 

articolo recitano: 
“Alla relazione tecnica è allegato un prospetto riepilogativo degli effetti finanziari di ciascuna disposizione ai fini del saldo 
netto da finanziare del bilancio dello Stato, del saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche e dell'indebitamento netto 
del conto consolidato delle pubbliche amministrazioni. Nella relazione sono indicati i dati e i metodi utilizzati per la 
quantificazione, le loro fonti e ogni elemento utile per la verifica tecnica in sede parlamentare secondo le norme di cui ai 
regolamenti parlamentari, nonché il raccordo con le previsioni tendenziali del bilancio dello Stato, del conto consolidato di 
cassa e del conto economico delle amministrazioni pubbliche, contenute nel DEF ed eventuali successivi aggiornamenti.” 
2 Il comma 2 dell’articolo 6 della l.r. 4/2022 recita:  
“2.  Per gli oneri derivanti dagli interventi di cui all'articolo 4 si fa fronte, a decorrere dall'anno 2023, con le risorse di 
apposito e nuovo stanziamento denominato "Risorse per interventi a favore del mototurismo", istituito nello stato di 
previsione della spesa del bilancio regionale alla Missione 07 "Turismo", Programma 01, "Sviluppo e valorizzazione del 
turismo", Titolo 01, annualmente determinato nel rispetto degli equilibri di bilancio, ed iscritto con la legge di bilancio ai 
sensi dell'articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42).” 
3 Tale disposizione recita: 

“Art. 19 (Leggi con oneri a carico dei bilanci degli enti del settore pubblico) 
1.  Le leggi e i provvedimenti che comportano oneri, anche sotto forma di minori entrate, a carico dei bilanci delle 
amministrazioni pubbliche devono contenere la previsione dell'onere stesso e l'indicazione della copertura finanziaria 
riferita ai relativi bilanci, annuali e pluriennali. 
2.  Ai sensi dell'articolo 81, terzo comma, della Costituzione, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono 
tenute a indicare la copertura finanziaria alle leggi che prevedano nuovi o maggiori oneri a carico della loro finanza e della 
finanza di altre amministrazioni pubbliche anche attraverso il conferimento di nuove funzioni o la disciplina delle funzioni 

ad esse attribuite. A tal fine utilizzano le metodologie di copertura previste dall'articolo 17.”  
4 Il primo comma di tale disposizione recita: 
“1.  Le leggi regionali che prevedono spese a carattere continuativo quantificano l'onere annuale previsto per 
ciascuno degli esercizi compresi nel bilancio di previsione e indicano l'onere a regime ovvero, nel caso in cui non 
si tratti di spese obbligatorie, possono rinviare le quantificazioni dell'onere annuo alla legge di bilancio.” 
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stanziamenti annualmente iscritti sul bilancio regionale, con ciò rendendo evidente il carattere 
eventuale dell’attività5, in relazione alle necessarie risorse disponibili; 
- l’omessa quantificazione degli oneri e il rinvio del finanziamento degli interventi al 2023 trova, 
fondamento nella natura non obbligatoria della spesa prevista dalla disposizione impugnata, 
«restando comunque fermo che qualunque sua attuazione dovrà essere preceduta da idonea 
disposizione di legge regionale recante adeguata quantificazione e relativa copertura» (sentenza n. 48 
del 2023; nello stesso senso, sentenza n. 57 del 2023). 
 

                                                           
5 Il rinvio alla successiva legge di bilancio non concerne soltanto il quantum della spesa, ma al legislatore regionale è 

rimesso anche l’an della realizzazione delle attività. 
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